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Carissimi parrocchiani...

BUON TEMPO DI PASQUA A TUTTI!

Vorrei condividere con voi questo bel racconto sulla S. Pasqua in cui mi sono 
imbattuto nelle mie letture. Un racconto breve ma che scalda cuore e rilancia 
la voglia dell’annuncio del Risorto proprio sulle strade del nostro paesello. 

La Resurrezione torna a infiammare la vita delle sante donne

A Gerusalemme albeggia. L’oscurità riempiva tutto fino a quando il sole ha 
cominciato a illuminare le mura, il Tempio, le torri della fortezza... Maria 
Maddalena e altre donne camminano in direzione nord-ovest della città, ver-
so il Calvario. Le strade sono vuote. Esse hanno l’impressione che la morte 

di Gesù abbia oscurato la terra per sempre: il sole non brillerà più come quando il loro maestro era 
con loro. Eppure non gl’importa la mancanza di luce, né la guardia messa lì dal sinedrio, né che Cristo 
sia morto ormai da tre giorni. Non sanno chi toglierà la pietra che chiude il sepolcro, ma non sono 
disposte a restarsene a casa. Ripercorrono i luoghi nei quali ha camminato Gesù; il loro cuore sussulta 
ancora una volta, ma non cedono al timore.

«La fede di queste donne mi commuove – diceva san Josemaría –, e mi fa ritornare alla memoria tante 
cose buone di mia madre, come anche voi ricorderete molti dettagli stupendi delle vostre [...]. Quelle 
donne erano a conoscenza dei soldati di guardia, sapevano che il sepolcro era completamente chiuso: 
però spendono i loro soldi e di prima mattina vanno a ungere il corpo del Signore [...]. Bisogna esse-
re coraggiose! [...]. Quando arrivarono al sepolcro, si accorsero che la pietra era stata allontanata. 
Questo succede sempre. Quando ci decidiamo a fare quello che dobbiamo fare, le difficoltà si superano 
facilmente»

Ad esse chiediamo quell’amore a Gesù, più forte della tremenda sofferenza della passione. Nel cuore 
di quelle donne il rogo che aveva infiammato lo stesso Cristo non si era spento del tutto. Si sono alzate 
di buon mattino e non è stato vano. Dio non può resistere a un amore del genere e dà loro la migliore 
notizia, la pagina definitiva nella quale hanno compimento tutte le profezie: «“Sono risorto e ora sono 
sempre con te”, dice a ciascuno di noi. La mia mano ti sorregge. Ovunque tu possa cadere, cadrai nelle 
mie mani. Sono presente perfino alla porta della morte. Dove nessuno può più accompagnarti e dove 
tu non puoi portare niente, là ti aspetto io e trasformo per te le tenebre in luce»

Facciamo spazio tra le nostre ferite, le nostre chiusure e le nostre difficoltà all’amore totalizzante e sanante 
del Signore Risorto, perché di nuovo infiammati dallo Spirito possiamo vivere una Pasqua di rinnovamento.

Buona Santa Pasqua, don Alessandro
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UNITI NELL’AMORE
Corso fidanzati 2023

Sabato 25 Marzo 2023 si è concluso il corso fidanzati. Durante il quale questi innamorati hanno 

potuto affrontare argomenti profondi, che li hanno resi più consapevoli del grande passo che stanno 

compiendo davanti a Dio.

Ora leggiamo i commenti dei futuri sposi:

“Abbiamo iniziato questo percorso a gennaio senza saper cosa ci aspettasse da questa 
esperienza.
È stato impegnativo ma ci ha lasciato molti spunti di riflessione.
Andremo all’altare consapevoli del percorso che abbiamo deciso di intraprendere e felici di 

poter dire SI davanti a Dio.”

“Il corso in preparazione al matrimonio è stato una bella esperienza di condivisione e confronto 
con altre giovani coppie che si preparano al sacramento del matrimonio come noi. Gli argomenti 
affrontati ci hanno fatto riflettere e crescere come coppia, dedicando del tempo a delle 
tematiche che avremmo affrontato in modo più superficiale in altri momenti. Un ringraziamento 
speciale va alle coppie guida che ci hanno accompagnato durante questo percorso, che sono 

state per noi un grande esempio.”

“Inizialmente pensavamo al corso come un “dovere”, possiamo ora dire di essere grati di averlo 
fatto. L’esempio delle coppie guida, la loro generosità ed alcune discussioni, sono state di 
ispirazione ed hanno spesso portato a riflessioni più profonde. 

Hanno sempre trovato il modo di coinvolgerci nel discorso, anche con attività sempre diverse.”

“Questo percorso ci ha permesso di riflettere a fondo sul grande passo che stiamo per compiere, 
di confrontarci con altre coppie e di condividere le nostre esperienze anche le più intime e 
profonde. Ci ha arricchito sia come coppia che come singoli cristiani di fronte a Dio. Porteremo 
nel cuore un bel ricordo di tutte le belle persone che abbiamo incontrato. Un grazie speciale 
alle coppie guida che hanno portato la loro testimonianza e ci hanno aiutato a riflettere su tanti 

aspetti di coppia e di vita.”

“Il corso ci ha permesso di acquisire una maggiore consapevolezza sul nostro rapporto, di 

ragionare su tematiche che nella vita quotidiana non abbiamo occasione di trattare. È un 
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momento che, nella frenesia della vita di tutti i giorni, ci prendiamo per pensare a noi e a quello 

che vogliamo per il nostro futuro.”

I fidanzati 2023



V
it
a
 
P
a
r
r
o
c
c
h
ia
l
e

7

FESTA DEL PAPA’ 2023
La festa del papà è una giornata speciale e ricca 
di forti sensazioni positive. Anche quest’anno non è 
stata da meno! Noi animatori ci siamo rimboccarti 
le maniche, per rendere anche quest’anno la festa 
del papà un momento di svago e di divertimento, 
per festeggiare questo giorno insieme ai propri figli 
in oratorio.
Per sviluppare le attività da proporre e realizzare, 
noi animatori ci siamo ritrovati in oratorio due giorni 
prima della festa del papà. Seguendo l’incipit della 

festa: “papà vs figli” abbiamo sviluppato delle attività idonee tenendo ben presente due punti 
importanti: realizzare giochi di movimento e integrarli con giochi “rompicapo”.
Abbiamo raccolto le varie proposte degli animatori presenti scegliendo, infine, di sviluppare 
l’idea di una staffetta a due squadre: i papà e i figli (oltre a giochi più “classici” come calcio 
numerato, scopalla, bandiera…).
	 L’obiettivo finale era recuperare tutti i pezzi dei vari dei loghi dell’oratorio estivo (consegnati 
dagli animatori al termine di ogni percorso) e assemblarli per formare, nel minor tempo possibile, 
il puzzle dei loghi stessi. 
La domenica, il giorno della festa del papà, noi animatori ci siamo ritrovati in oratorio, un’ora 
prima del suo inizio, per preparare le attività. C’è chi si è dedicato alla preparazione della 
staffetta e chi a quella del materiale per la stessa.
Terminata la fase di preparazione, manca solo l’arrivo dei protagonisti della giornata! 
	 A partire dalle ore 15 iniziarono a d arrivare i ragazzi accompagnati dai propri papà, 
riscontrando una consolidata presenza di partecipanti.  Le attività iniziarono grazie alle grandi 
dote di personalità del nostro seminarista Lorenzo, che comunica il ritrovo generale sul campo 
a porte bianche. Dopo la spiegazione del primo gioco iniziammo a riscontrare una grinta e una 
forte competitività da parte dei ragazzi, i quali volevano uscire vincitori contro i  loro papà.
Questa grinta e questa forte competitività porteranno i ragazzi in men che non si dica a 
completare il puzzle dei due loghi assicurandosi la vittoria del primo gioco, contro la squadra dei 
papà, che seppur partita con forte carica, non è riuscita a tener la costanza. 
Eccoci al secondo gioco scelto: calcio numerato!

Divise le due squadre nelle due porte del campo, abbiamo dato a ciascun membro della 
squadra un numero. Il gioco ha avuto inizio senza la necessità di spiegar loro le regole, un gioco 
ormai consolidato e ben conosciuto. La miglior esperienza di calcio numerato che ricorderemo! 
Due squadre carismatiche l’una contro l’altra che ci hanno regalato un’esperienza indimenticabile. 
Su un fronte la squadra dei ragazzi ricchi di forte determinazione nel segnare nella porta difesa dai 
papà, sull’altro fronte la squadra dei papà ricchi di esperienza, hanno regalato a noi animatori 
e ai loro figli un calcio elegante il cosiddetto “calcio champagne”,  legato a onesti i valori di 
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FairPlay sportivo.

Noi animatori siamo riusciti a cogliere 
negli occhi dei papà le sensazioni che 
essi provavano. Dai loro occhi infatti 
traspariva l’emozione di rivivere i bei 
momenti della loro gioventù, come se il 
tempo non si fosse mai fermato.

Queste doti e sensazioni espresse dalla 
squadra dei papà, hanno favorito il 
pieno controllo del gioco ottenendo 
la vittoria sui propri figli. L’emozione 
più grande è stata all’ultimo numero 
chiamato. Su suggerimento dei papà, 
hanno partecipato tutti componendi di 
entrambe le squadre; un gesto legato 
a un forte valore simbolico che ha 
dimostrato i legame indissolubile che si 
crea tra un papà e il proprio figlio. 
Il pomeriggio di gioco si è concluso 
con “Sparviero” al termine del quale è 

stata offerta a tutti la merenda, e la possibilità di eseguire semplici lavoretti creati a tema dalle 
fantastiche mamme.
Noi animatori siamo soddisfatti di questo pomeriggio insieme e del lavoro svolto e per aver messo 
a disposizione le nostre qualità, per realizzare una domenica pomeriggio che rendesse omaggio 
alla festa del papà. 

Ringraziamo tutti i papà 
e i figli accorsi, che 
hanno partecipato 
attivamente alle nostre 
proposte di gioco; 
hanno ricordato a noi 
giovani come la festa del 
papà sia una giornata 
speciale, da rendere 
omaggio a una delle 
colonne portanti della 
vita. Se siamo quello che 
siamo è grazie anche a 
voi, i nostri papà! 

Riccardo


